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Mozione Sumud 
 
Cosa è la Mozione Sumud? 
È una richiesta formale che noi studenti e studentesse possiamo fare ai nostri Consigli d’Istituto 
per chiedere che, tramite essi, la scuola che frequentiamo prenda una posizione netta a sostengo 
della Global Sumud Flottila e di condanna della complicità del nostro paese con il sionismo e il 
genocidio, con parole semplici ma precise. 
 
Perché proporla? 
Perché se il nostro governo è complice con genocidio e sionismo, dobbiamo agire noi. Meloni e 
Valditara hanno dimostrato con i fatti di essere completamente schierati dalla parte di Israele e 
del sionismo, anche quando minaccia di sequestrare nostri connazionali… altro che “patrioti”. Il 
ministro sceriffo Valditara ha più volte minacciato di ritorsioni repressive gli studenti solidali con 
la Palestina e fa parte dell’esecutivo più reazionario della storia della repubblica, che tiene in 
piedi importanti rapporti politici, economici, scientifici e militari con Israele che noi vogliamo siano 
rotti. Dobbiamo essere noi a far schierare le istituzioni a difesa della Sumud e far rompere ogni 
complicità del nostro paese. 
 
Perché farlo ora? 
Perché non possiamo lasciare sola la spedizione, e perché si è aperta una breccia nel paese: grazie 
all’esempio eroico dei portuali genovesi dell’USB che bloccano le armi verso Israele, sempre più 
persone stanno scendendo in piazza per la Palestina e prendendo consapevolezza che contro il 
genocidio e il sionismo bisogna muoversi. Dobbiamo prendere lezione dalla classe operaia e a 
partire dal loro esempio estendere la lotta nelle nostre scuole: possiamo e dobbiamo farlo. 
 
Sì, ma come si fa?  
Prima di tutto, contattaci alle nostre pagine social o alla nostra mail, ti aiuteremo e metteremo in 
contatto con gli altri studenti e studentesse che si stanno già attivando. 
Puoi copiare e modificare con il nome della tua scuola il modello standard che segue per 
portarlo in Consiglio di Istituto tramite e i rappresentanti.  
La mozione è forte se accompagnata da momenti di lotta fuori le istituzioni, come raccolte firme, 
picchetti, assemblee, scioperi. L’Organizzazione è la chiave della vittoria! 
 
Ora che sai tutto non resta che attivarsi. Valditara e Meloni, la complicità è finita: le scuole sono 
con la Global Sumud Flottilla e contro il genocidio. Se bloccate la Sumud, blocchiamo le scuole. 
Palestina Libera! 
 
Segue a pagina 2 e 3 la mozione standard: 
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Alla cortese attenzione 

Presidente del Consiglio di Istituto 
e per il suo tramite 

 
Alla cortese attenzione 

Membri del Consiglio d’Istituto 
 

 
Oggetto: mozione di richiesta all’Istituto di presa di posizione a sostegno della Global Sumud 
Flottilla, per la fine ogni complicità fra il nostro paese e il genocidio in Palestina 
 
 
In questi giorni viaggia verso la Palestina la Global Sumud Flottilla, la più grande iniziativa 
umanitaria della Storia: oltre 40 imbarcazioni navigano per rompere l’assedio israeliano alla 
Striscia di Gaza e portare tonnellate e tonnellate di aiuti umanitari, quelle che Israele blocca da 
mesi. A Gaza si vive uno stato di distruzione e morte atroce, oltre che una carestia che Amnesty 
International non ha paura a definire come “conseguenza dell’intenzionale campagna israeliana 
di riduzione alla fame della popolazione della Striscia di Gaza”. Secondo i dati di Save The 
Children, da ottobre 2023 sono 100 i bambini morti di fame e oltre 70.000 i bambini sotto i 
cinque anni e 17.000 le donne incinte e in allattamento che soffrono di malnutrizione acuta . 
Nonostante questi dati evidenzino la giustezza e l’importanza della missione in corso, Israele sta di 
nuovo rispondendo in modo barbaro e illegale, come illegali sono i suoi crimini di guerra, il suo 
blocco navale, e l’eventuale arresto in acque internazionali o di altri stati dell’equipaggio. Infatti, il 
Ministro israeliano Ben Gvir ha minacciato il carcere duro per gli attivisti, fra cui figurano diversi 
italiani, e di riservargli un trattamento disumano, come d’altronde è quello che quotidianamente 
viene riservato ai palestinesi: nessuna presa di posizione è arrivata dal Governo italiano. 
 
Come studenti e studentesse non possiamo rimanere a guardare e vogliamo che il nostro 
Istituto, attraverso il suo Consiglio d’Istituto, si schieri. In particolare, chiediamo: 
 

- che il nostro Istituto prenda una posizione netta a sostegno della Global Sumud Flottilla, 
ringraziando i solidali e le solidali partiti per questa inestimabile missione umanitaria e 
politica, con particolare riguardo nei confronti dei portuali genovesi che – anche loro partiti 
– si rifiutano da mesi di imbarcare armi nelle navi del loro porto dirette verso Israele e altri 
teatri di guerra, facendo rispettare la Legge n.185/1990 oltre che l’Articolo 11 della nostra 
Costituzione. Vogliamo che ci si esprima contro il riarmo e le pericolose idee di eserciti 
comuni. 

 
-  che il nostro Istituto condanni senza sé e senza ma il genocidio in Palestina e si schieri per 

la rottura di ogni complicità politica, economica, scientifica e militare fra il nostro paese e 
Israele. Vogliamo che si affermino come propri della nostra scuola i valori dell’antifascismo, 



dell’antirazzismo e dell’anticolonialismo, che il sionismo israeliano sta vistosamente 
violando. 

 
-  che nel nostro Istituto non si svolgano attività di PCTO con aziende legate all’industria 

bellica o al sistema di apartheid israeliano. 
 

- che nel nostro istituto si possano liberamente svolgere assemblee e iniziative su storia e 
situazione attuale della Palestina, senza divieti antidemocratici o il diktat di portare una 
controparte sionista, ingiustificabile e odioso. 
 

Che la scuola prenda parte: basta complicità con il sionismo e il genocidio, sosteniamo la Global 
Sumud Flottilla. Palestina Libera! 

 
 


